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Le concessioni balneari
e i veri numeri delle coste
di Gian Antonio Stella a pagina 25

IL DOCUMENTO LA GUERRA DEI LIDI 

Spiagge occupate dai balneari
Il trucco per sgonfiare i dati
I tremila chilometri di costa in più: così si riduce la percentuale delle concessioni

di Gian Antonio Stella

A
forza di promettere
«un'Italia grande»
a Palazzo Chigi c'è
chi si è po' allarga-
to. Aggiungendo

quasi tremila chilometri, co-
me da Aosta a Siracusa e ritor-
no, alla nostra linea costiera,
isole comprese. Dai «circa
8.000» certificati dalla Trecca-
ni a 11.173. Boom! Risultato?
Le spiagge occupate dalle
concessioni balneari sembra-
no secondarie...

Dati incerti
In realtà, come precisa lo stu-
dio sulla Dinamica Litoranea
dell'Ispra, l'Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale, condotto da Ma-
ria Luisa Cassese, Filippo
D'Ascola, Valeria Pesarino e
Andrea Salmeri, definire con
esattezza quanto siano lun-
ghe le nostre coste compresi i
contorni degli scogli (sopra i
10 metri di diametro massimo
ci si riesce, sotto no) è impos-
sibile. I «cambiamenti per
erosione o per avanzamento»
sono tali che nel giro di ven-
t'anni, dal 2000 al 2020 il tota-
le del nostro «profilo» costie-
ro è sceso da 8.353 a 8.274
(2010) chilometri per risalire a
8.329. La «linea naturale» e
cioè senza gli spazi che l'uo-
mo ha «rubato» al mare co-
struendo via via porti, dighe,

ponti, pontili o piazzali mari-
ni, è però decisamente mino-
re: 7.522. Più o meno quella
studiata sui vecchi sussidiari.

I cambiamenti
Esempio: l'area portuale di
Napoli dal Circolo Canottieri
vicino a piazza del Plebiscito
al lungomare di San Giovanni
a Teduccio, era in origine in-
torno ai cinque chilometri.
Adesso, tra Avamporto di Le-
vante, moli e banchine varie si
arriva a oltre 22. Ripetiamo:
circa. Su un pezzettino delle
coste italiane. Prova provata
che fa bene la Treccani a re-
stare sul vago e al contrario è
stupefacente la precisione

della «Relazione sullo stato di
avanzamento dei lavori del ta-
volo tecnico consultivo» sulle
concessioni balneari. Che sot-
to il timbro della Presidenza
del Consiglio dei Ministri di-
chiara: «Totale linea di costa:
11.172.794 metri». E i centime-
tri? Quanti centimetri se lo
stesso Ispra che elabora tutti i
dati con le Capitanerie di Por-
to resta alla larga da queste pi-
gnolerie sapendo che in dieci
anni il totale della linea di co-
sta può calare di 79 chilometri
o crescere di 55?
Edoardo Zanchini di Le-

gambiente, Roberto Biagini
del Coordinamento nazionale
Mare Libero, Stefano Deliperi
del Gruppo intervento giuri-
dico e larga parte degli am-
bientalisti sono convinti: lo

spropositato «allungamento»
delle nostre coste da parte del
«tavolo tecnico consultivo»
ministeriale coi rappresen-
tanti di 24 associazioni bal-
neari senza uno scienziato
dell'Ispra aveva un solo obiet-
tivo. Quello di far sembrare ri-
dotta se non marginale l'occu-
pazione delle concessioni bal-
neari in vigore su 1.613.912
metri di costa, pari al 14%, e di
quelle nuove o in fase di rin-
novo su altri 529.781 per un
totale di 2.143.693 metri
(2.143 chilometri nel grafico
in questa pagina, ndr): i119%.
Meno di un quinto, era il mes-
saggio «sdrammatizzante»,
delle coste a disposizione. Ma
è così?
Mica tanto. Per cominciare

la costa bassa e sabbiosa, per
l'Ispra, è di soli 3.418 chilome-
tri. Tutto il resto è costa alta e
rocciosa. Ai piedi della quale
stanno una miriade di spiag-
gette che non arrivano nep-
pure alla misura minima di
legge per esser date in con-
cessione. Quindi le spiagge
reali sono solo il 41% degli
8.329 chilometri di costa tota-
le e meno di un terzo addirit-
tura di quelli sbandierati dalla
relazione che punta a rinviare
ancora una volta l'applicazio-
ne della legge europea. E già
questo dato dice che gli stabi-
limenti occupano in realtà,
prendendo per buoni i nume-
ri dei balneari, non il 19 ma
quasi il 63% delle spiagge teo-
riche.

Il limite
A dispetto della legge regio-
nale 13 del 1999 che prevedeva
«una percentuale minima di
aree balneabili libere pari al
40% del fronte totale delle
aree balneabili», in Liguria —
che già Indro Montanelli bol-
lava come «un paradiso per-
duto» ridotto a un «bagna-
sciuga di cemento» — le
spiagge libere a Taggia sono
per Legambiente i119,7%, Cel-
le Ligure il 17,4%, Spotorno il
13,9%, Rapallo il 13,5%, Santa
Margherita Ligure il 12,6%,
Alassio 11,8%, Diano Marina
7,2%, Laigueglia il 7,5%... Il
tutto in un contesto di pro-
gressivo dissesto idrogeologi-
co: «I numeri parlano chiaro e
ci raccontano di aree costiere
già in sofferenza e che potreb-
bero subire cambiamenti e
impatti sempre maggiori...»

I calcoli
Ma non basta. Secondo gli
ambientalisti, infatti, a quella
costa bassa e sabbiosa buona
per metterci gli ombrelloni e
farci il bagno vanno tolti i trat-
ti dove sorgono tante città
(avete presente il centro di
Messina e altre «città di mare
senza il mare»?) più una fetta
del 3,26% di «costa abbando-
nata» e un altro 7,7% «non
fruibile» perché è così inqui-
nata da essere «interdetta alla
balneazione». Ma davvero c'è
chi pensa che per aggirare an-
cora la direttiva Bolkestein
che da anni imporrebbe la
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messa a gara delle concessio-
ni sia sufficiente raccontare a
Bruxelles che ci sono migliaia
e migliaia di chilometri di
spiagge ancora libere da dare
a chi volesse inventarsi qua o
là un nuovo Twiga? Dove? Sul-
la costa sarda di Porto Vesme
ai piedi delle vasche di fanghi
tossici vaste come 246 campi
da calcio e alte come un palaz-
zo di 15 piani? Su quella tosca-
na di Rosignano Solvay sbian-

La vicenda

• L'Unione
Europea ha
aperto una
procedura
d'infrazione
nei confronti
dell'Italia
per mancato
rispetto della
direttiva
Bolkestein, che
punta a
regolare il
libero accesso
ai servizi e alla
concorrenza
sul mercato

• Nel caso
dell'Italia
dalla direttiva
discende la
necessità
di mettere a
gara centinaia
di chilometri
di spiagge
utilizzate
come lidi, per i
quali vengono
tuttora pagati
canoni annuali
molto bassi

• A dicembre
2022 Palazzo
Chigi ha
istituito un
«tavolo tecnico
in materia
di concessioni
demaniali
marittime»
al quale
partecipano 24
associazioni
di categoria:
dal «tavolo»
è spuntata la
relazione in cui
le coste sono
più lunghe del
previsto,
riducendo così
percentuale
dei metri
occupati con
le concessioni

tata dagli scarichi di sostanze
industriali e carbonato di so-
dio? Su quella campana di Ba-
gnoli dove si parla della boni-
fica dal 1994? Su quella sicilia-
na di Triscina seppellita sotto
fantastilioni di tonnellate di
cemento abusivo? O quella di
Rossano Calabro su cui svetta-
no le ciminiere dell'ex centra-
le a carbone?

Leggi obsolete

L'Ocse ce l'ha ripetuto un me-
se fa: «In Italia esistono leggi
obsolete che compromettono
la concorrenza, un'economia
informale pervasiva e disin-
centivi alla crescita delle mi-
croimprese che ostacolano
l'aumento della produttività».
E non è certo «allungando» di
tremila chilometri la linea co-
stiera italiana che si può ri-
spondere alla commissione
Ue, che giorni fa ha bacchetta-

to la relazione tecnica spie-
gando che «vi si afferma altre-
sì che il totale delle aree di-
sponibili "non deve riguarda-
re unicamente le parti
sabbiose, ma è da includersi
anche la parte di costa roccio-
sa, poiché su quest'ultima è
possibile installare strutture
turistico-ricreative"». Testua-
le.
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Sulle spiagge

LUNGHEZZA DELLE COSTE E CONCESSIONI
Dati Tavolo di lavoro associazioni balneari

Occupazione
11.173 19%
km

• 2.143 km

O Totale linea di costa O Totalesuperfrcie

• Totale Linea di costa fruibile • Concessioni sul totale

426.267.200
mq

IO 61.995.958 mq

Occupazione

15%

Dati da Ispra e Legambiente

Occupazione

65%

2.143 km

I COSTI PER I BALNEARI
(€ per rn troquádro all'anno allo Stato)

Area scoperta

3,4

Area occupata
con impianti
di facile rimozione er

5,9

Area con impianti 
I````

Spiaggia
da 1.000 m2
con ombrelloni

di difficile
rimozione

Fonte: Legambiente

ESEMPIO DI UN PICCOLO LIDO
ali "anno allo Stato)

5.900

7,2

3.600

Bar, dehor coperto,
bagni per un

totale di 500 m2

GLI AFFARI

Noleggio
attrezzature
e spazi 

Servizi bar
e ristorante

CdS

Le critiche
I numeri contestati
da Legambiente
sono in una relazione
a Palazzo Chigi

L'obiettivo
I gestori dei lidi
vogliono ribadire che
ci sono ancora migliaia
di chilometri liberi

e
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Leggi le ultime
notizie
di cronaca
sul sito
del Corriere
della Sera,
con foto
e video
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